COMPENSARE il nostro inquinamento

-PANNELLO SOLARE FOTOVOLTAICO

Per renderci conto di quanto siano quasi 600 kg di anidride carbonica risparmiata basiamoci su quanto un’automobile di media cilindrata immette nell’atmosfera in un anno. Parametrando il consumo, ad esempio, di una 1.3 che percorre ventimila chilometri all’ anno, l’auto immette nell’atmosfera circa 2800 kg di CO2. Ciò significa che installando l’impianto minimo sui nostri tetti possiamo risparmiare in bolletta e compensare al 20% le emissioni della nostra auto. 

Il calcolo però lo potremmo tarare sull’impianto stesso. A livello medio il consumo in termini di kWh, cioè dell’energia consumata per dar vita al nostro impianto, è di 5000 kWh. 5000 kWh corrispondono a 2650 kg di CO2. Se ogni anno compensiamo circa 600 kg, il nostro impianto diventa completamente a impatto zero nell’arco di circa 4 anni.
Ciò significa che nella vita utile di un impianto fotovoltaico, come minimo pari a 25 anni, produciamo da soli da 4 a 10 volte più energia solare dell’energia che è stata necessaria per fabbricarlo.


In sostanza nei primi 4 anni portiamo a impatto zero il nostro impianto e per minimo altri 21 contribuiamo a compensare la nostra auto.

-

-PIANTARE ALBERI o PROTEZIONE DI FORESTE TROPICALI


viene dato un piccolo prospetto per compensare con il piantare un TOT di metri quadrati di alberi, la Co2 prodotta dall'auto che si utilizza.

-

DIMINUIRE CONSUMO DI CARNE

il consumo di carne ( la cui produzione è altamente inquinante rispetto ai cereali per via delle emissioni di gas metano e della maggior deforestazione necessaria ai pascoli ).

PRIVILEGIARE LA FILIERA CORTA

comprare frutta e verdura di stagione prodotte vicino al luogo di acquisto riduce l’incidenza del trasporto e quindi delle emissioni di CO2. 

-

ALTRI SUGGERIMENTI GENERALI su come compensare in maniera pratica il nostro inquinamento: 

Acquisti e consumi consapevoli: ridurre gli sprechi; preferire prodotti di stagione e di produzione locale; scegliere prodotti confezionati senza sprechi e etichettati

ECOLABEL; controllare l’etichetta energetica di lampadine ed elettrodomestici.

Adottare strumenti di pianificazione edilizia “a basso impatto ambientale”, incentivare l’occupazione di edifici vuoti

Ridurre drasticamente l'utilizzo dell'autovettura privilegiando il mezzo pubblico e la bicicletta

Promuovere il trasporto pubblico, incentivare l'uso di mezzi di trasporto ecologicamente sostenibili e l’intermodalità (anche per il trasporto merci)

Adottare sistemi di risparmio energetico nella propria abitazione e opportuni accorgimenti nell’utilizzo degli elettrodomestici Promuovere l'utilizzo di fonti rinnovabili e del risparmio energetico in edilizia (a

partire dalle strutture pubbliche)

Scegliere vacanze rispettose dell’ambiente e degli abitanti. 

Rispettare sempre piante e animali 

Aumentare e curare gli spazi verdi (piantare alberi!).

Attivare iniziative per far conoscere ai cittadini e promuovere comportamenti sostenibili (educazione nelle scuole, ...)

Ricordare sempre che le risorse della Terra non sono illimitate e che non c’è

una “Terra di scorta”...

Ricordare, più dei cittadini, che le risorse della Terra non sono illimitate e che non c’è una “Terra di scorta”...

